AZIENDA Srl
ANALISI BILANCIO: anni 2005-2008

In crescita è la redditività operativa dell’anno 2008 della Azienda Srl presentando un indice della redditività caratteristica (ROI: reddito operativo su totale fonti di finanziamento) del 7,75% rispetto al 3,54% del 2007 (pur attestandosi su valori più bassi del 2006 e comunque in termini sia assoluti che percentuali non molto soddisfacenti).

Questa performance crescente è da attribuirsi sia ad un aumento della redditività delle vendite (guadagnati 1,5 punti percentuali rispetto al 2007) che ad un costante  aumento di queste ultime rispetto all’esercizio precedente. Il fatturato del 2008 infatti cresce del 7% rispetto al 2007 e l’indice di rotazione del capitale  si attesta ad 1,88. 
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Ottimi quindi sono i risultati sul fronte delle vendite se si considera l’anno di pesante crisi congiunturale del settore.

Il reddito operativo caratteristico di 59.420 € si attesta su valori più alti rispetto al 2007 ma comunque decisamente peggiori a quelli del 2006. 
Nonostante un risultato netto d’esercizio positivo per 15.789 € registrato a fine 2008, la redditività del capitale proprio (ROE: reddito netto su patrimonio netto) si ferma all’9,62% rispetto al 16,11% del 2007. Il risultato netto infatti, pur positivo (considerando il periodo di crisi del mercato), si attesta su livelli percentualmente più bassi rispetto agli esercizi precedenti, per effetto di un patrimonio netto cresciuto costantemente negli anni (grazie ad una serie di positivi risultati netti d’esercizio).

Dal conto economico aziendale si stima una marginalità dell’attività svolta che si attesta attorno al 58% con un trend storico piuttosto costante. Ciò significa che ogni 100 € di ricavi la sezione genera 58 € da utilizzare per la copertura dei costi fissi. Di seguito si riporta l’analisi della marginalità:
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Il margine di contribuzione aziendale
 evidenzia un miglioramento di circa 80.000€ riuscendo comunque ad ottenere la necessaria capienza per la copertura dei fissi aziendali. La capacità dell’azienda di far fronte ai costi fissi è stata accompagnata però da un importante aumento di questi ultimi (sono infatti aumentati molto i costi fissi per servizi, ma soprattutto i costi fissi sono aumentati per effetto dell’incremento dei salari e stipendi aziendali). 
	2005
	2006
	2007
	2008
	 

	€ 1.088.136
	€ 1.207.805
	€ 1.352.211
	€ 1.445.891
	fatturato

	€ 460.339
	€ 494.356
	€ 592.436
	€ 601.914
	costi variabili

	€ 627.797
	€ 713.449
	€ 759.775
	€ 843.977
	MC

	€ 588.653
	€ 635.767
	€ 758.827
	€ 811.498
	costi fissi

	
	
	
	
	

	57,69%
	59,07%
	56,19%
	58,37%
	Mc %

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	2005
	2006
	2007
	2008
	

	 €  2.854 
	 €  3.243 
	 €  3.454 
	 €  3.836 
	MC giornaliero

	 €  2.676 
	 €  2.890 
	 €  3.449 
	 €  3.689 
	CF giornalieri

	 €       178 
	 €       353 
	 €           4 
	 €       148 
	delta


Dai dati in tabella si osservano come i costi fissi giornalieri aziendali stimati nel corso del 2008 sono stati di circa 3.689  € (ipotizzando 220 giorni lavorativi annui). I costi fissi giornalieri costituiscono quei costi che l’azienda sostiene anche nell’ipotesi di non svolgimento di nessuna delle sue attività, ossia quei costi inevitabili che si sostengono per il solo fatto di tenere aperta l’attività d’impresa. Pertanto la Azienda Srl, mantenendo l’organizzazione attuale ha la necessità di avere un margine di contribuzione medio giornaliero dalle vendite (fatturato meno i costi variabili) per un valore almeno pari ai propri costi fissi giornalieri. Tale margine giornaliero medio nel corso del 2008 è stato di 3.836 € consentendo di coprire tutti i costi fissi della struttura e generare un risultato di periodo positivo.
Da sottolineare però come sia per l’esercizio 2007 che per quello del 2008 è stato possibile ottenere un risultato netto d’esercizio positivo soltanto grazie ad una gestione straordinaria decisamente positiva ma che per sua natura non ha carattere ordinario e quindi non auspicabilmente replicabile negli anni a venire.
Da questa analisi economica si evidenzia la necessità di migliorare la marginalità aziendale per assicurare all’impresa risultati positivi anche negli esercizi futuri.
Nel quadriennio analizzato a preoccupare maggiormente è la notevole crescita dei costi fissi ed una marginalità aziendale non soddisfacente. Differenti potrebbero essere le azioni da dover intraprendere per recuperare la marginalità/redditività dell’azienda e soprattutto per renderla più snella e flessibile agli andamenti di un mercato sempre più concorrenziale.

Un importante miglioramento  si registra sotto il profilo finanziario - patrimoniale della Azienda Srl. 
L’indice di disponibilità (attivo circolante su passività a breve termine) è di 1,352. Positivo è anche il margine di tesoreria, evidenziando come le disponibilità liquide ed i crediti aziendali consento di coprire tutti i debiti di breve termine senza dover far ricorso alla vendita delle rimanenze. 
Volendo simulare una liquidazione immediata, l’azienda quindi è in grado di far fronte ai propri impegni di breve e lungo periodo.
L’azienda infatti nel complesso presenta una buona correlazione quantitativa / temporale tra le fonti e gli impieghi,  finanziando correttamente il valore delle proprie immobilizzazioni con fonti di finanziamento a lungo termine (grazie al fondo Tfr ed ai fondi rischi, non avendo accesi mutui passivi).
Il 65 % delle fonti di finanziamento sono a breve termine, con un rapporto tra il totale delle fonti di finanziamento ed il  patrimonio netto di 4,67. 

Positivo è anche il trend del tasso di indebitamento (totale fonti di finanziamento sul patrimonio netto) che passa da un valore di 6,74 del 2007 sino a quello del 4,67 del 2008. Miglioramento dovuto sia ad una diminuzione del totale passivo patrimoniale che ad una costante crescita nel tempo del patrimonio netto.
Volendo inoltre utilizzare il modello di Rating dello Studio Brancozzi per la valutazione delle performance economico – finanziarie, per analizzarne il rischio di default (fallimento) ed il merito creditizio, la Azienda Srl presenta un giudizio di medio livello ma con un trend in crescita rispetto agli anni precedenti.

Il criterio di giudizio del modello parte dal valore dello zero, ottenendo un massimo giudizio positivo ottenendo un punteggio di 100. L’azienda fa registrare un punteggio di 68,23 nel 2008 e di 41,02 nel 2007.  
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Si vuole concludere questa analisi sottolineando come l’impresa sia cresciuta nel quadriennio di riferimento, sia in termini di fatturato che di performance finanziarie e patrimoniali pur non raggiungendo ancora risultati soddisfacenti sotto il profilo della marginalità assoluta. Da analizzare molto attentamente è la crescita dei costi fissi che genera un progressivo “ingessamento” della struttura aziendale; situazione questa piuttosto pericolosa in un settore animato da una concorrenzialità crescente.
Si ritiene pertanto opportuno un attento monitoraggio periodico dei dati economici aziendali, soprattutto in un contesto economico di riferimento così turbolento, al fine di assicurare un necessario miglioramento e consolidamento delle tendenze soprattutto di carattere reddituale. 
�	 Per l’analisi della marginalità aziendale, non essendo in possesso dei dati di contabilità analitica dell’azienda sono state effettuate le seguenti ipotesi:


	Il 70% dei costi per servizi sono stati considerati costi fissi;


	L’80% degli oneri diversi di gestione sono stati considerati costi fissi.
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